
 
 
 
Le complesse relazioni esistenti tra il mondo cattolico 
e la modernità, pur oggetto di un corpus di studi 
sempre più consistente e sistematico, riservano 
ancora molti ambiti da approfondire. In questa 
dimensione si collocano, in una posizione di 
particolare rilevanza e significatività, le tematiche 
relative alla laicizzazione e alla secolarizzazione. Due 
fenomeni non del tutto sovrapponibili che, tuttavia, 
hanno determinato dinamiche di una particolare 
importanza nel corso del Novecento. Il convegno 
intende affrontare tali complesse tematiche 
articolandosi in una pluralità di dimensioni: le 
premesse teoretiche della relazione tra laicità e 
Chiesa, sia nella dimensione del rapporto tra 
religione e Stato, sia riguardo il ruolo del laicato 
all’interno dell’organizzazione ecclesiale; le concrete 
realizzazioni storiche di tale relazione tanto in Italia, 
quanto in altri significativi contesti nazionali. 

L’Europa del secondo dopoguerra vide 
l’affermazione di numerosi partiti d’ispirazione 
cattolica: nella concreta realtà storica, nella prassi di 
governo, tali esperienze si realizzarono però in modi 
molto diversi. Il convegno mira dunque ad analizzare, 
alla luce del contesto europeo e internazionale, le 
modalità e i tempi con cui i processi di laicizzazione 
hanno inciso sulla vita politica, culturale e religiosa. A 
un primo livello, si indagherà la dimensione 
nazionale italiana, in particolare nei rapporti fra la 
Chiesa, il partito cattolico e le altre culture politiche 
dello Stato repubblicano. In questa dimensione, 
Milano, cui le poliedriche esperienze conferiscono un 
significativo valore epifenomenico, rappresenta un 
caso-studio di speciale importanza. Allo stesso 
tempo, si svilupperà con particolare attenzione 
l’ambito del progressismo cattolico, che fu un 
significativo laboratorio nell’elaborazione di una “via 
italiana” alla laicità. 

A un secondo livello, verranno presi in 
considerazione altri casi nazionali: paesi ancora 
profondamente cattolici, come il Belgio; paesi di 
antico radicamento cattolico, ma già da tempo avviati 
lungo la strada della laicizzazione, come la Francia; 
paesi pluriconfessionali come la Germania, dove si 
svilupparono pionieristici contatti ecumenici; realtà 
tradizionalmente protestanti, in cui il peso 
demografico e sociale della comunità cattolica era 
però in ascesa, come gli Stati Uniti. Tali analisi 
permetteranno l’emergere di prospettive più 
ampi*amente internazionali e transnazionali. 
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19 settembre 2013, ore 9,30 
 
Saluti del direttore del Dipartimento 
di Studi storici, Grado Merlo 
 
I sessione. Premesse e grandi 
contesti 
 
Introduzione e presidenza: 
Luciano Pazzaglia 
 
Francesco Traniello, Stato cattolico 
contro Stato liberale dopo l'Unità 
 
Agostino Giovagnoli, Laicità e 
laicismo nella cultura cattolica del 
Novecento 
 
Marco Vergottini, Laico/laicità nella 
teologia pre- e post-conciliare 

 
 
 

 
19 settembre 2013, ore 14 
 
II sessione. Il dibattito politico 
nell’Italia repubblicana 
 
Presidenza: Marina Tesoro 
 
Francesco Malgeri, La DC e la laicità 
della politica e dello Stato 
 
Antonio Orecchia, Il PCI, la laicità 
dello Stato, il giudizio sul mondo 
cattolico 

Maurizio Punzo, I socialisti, la 
laicità dello Stato, il giudizio sul 
mondo cattolico 
 
Arturo Colombo, Laicità e laicismo 
nelle riviste della «terza forza» 
 
Giovanni Orsina, I liberali, la laicità 
dello Stato, il giudizio sul mondo 
cattolico 
 
Giuseppe Parlato, La destra italiana, 
la laicità dello Stato, il giudizio sul 
mondo cattolico 
 
Daniela Saresella, Lazzati, i cattolici 
democratici e il progetto di don 
Giussani 

 
 

20 settembre 2013, ore 9,30 
 
III sessione. Esperienze 
milanesi 
 
Introduzione e presidenza: 
Elio Franzini 

 
Giorgio Vecchio, Laico, laicità e 
scelta religiosa dell’Azione Cattolica  
 
Fulvio De Giorgi, La laicità nel 
magistero dell’arcivescovo Montini 
 
Paolo Zanini, Laicità dello Stato e 
libertà religiosa nelle pagine di 
“Aggiornamenti Sociali” 

Giovanni Scirocco, Livio Labor, la 
laicità e le ACLI milanesi 
 
Luca Maggioni, L’Ambrosianeum 
 
Alfredo Canavero, La Fondazione 
Giuseppe Lazzati 

 
 
 

20 settembre 2013, ore 14 
 
IV sessione. Il contesto 
internazionale 
 
Presidenza: Luigi Bruti Liberati 
 
Gerd-Rainer Horn, La dialettica del 
Vaticano II 
 
Jean-Dominique Durand, 
La Francia: una passione laica  
 
Emiel Lamberts, Politica, cultura e 
fede in Belgio (1945-2010) 
 
Christiane Liermann Traniello, 
La Germania 
 
Alfonso Botti, La Spagna 
 
Hugh McLeod, Secolarismo, 
secolarizzazione e cattolicesimo 
negli Stati Uniti 
 
Michail Talalay, La diaspora 
orientale e le sfide occidentali 


